
L’uso delle tabelle di Milano

Descrizione

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 19506 del 16 luglio 2024, riepiloga alcuni noti principi
in ordine alla liquidazione del danno non patrimoniale, mediante l’uso del metodo tabellare.

Invero afferma preliminarmente che: “a) nella liquidazione del danno biologico, quando manchino 
criteri stabiliti dalla legge, l’adozione della regola equitativa di cui all’art. 1226 c.c., deve garantire 
non solo una adeguata valutazione delle circostanze del caso concreto, ma anche 
l’uniformità di giudizio a fronte di casi analoghi, non essendo rispondente ad equità che danni 
identici possano essere liquidati in misura diversa sol perché esaminati da differenti Uffici 
giudiziali (Cass. Civ. n. 12408/11); b) il riferimento al criterio di liquidazione, predisposto dal 
Tribunale di Milano ed ampiamente diffuso sul territorio nazionale, garantisce tale uniformità di 
trattamento, in quanto questa Corte, in applicazione dell’art. 3 Cost., riconosce ad esso la 
valenza, in linea generale, di parametro di conformità della valutazione equitativa del 
danno biologico alle disposizioni di cui agli artt. 1226 e 2056 c.c., salvo che non sussistano in 
concreto circostanze idonee a giustificarne l’abbandono (Cass. Civ. n. 28290/11); c) il valore 
delle tabelle milanesi va inteso non già nel senso che le dette tabelle ed i loro adeguamenti 
siano divenute esse stesse in via diretta una normativa di diritto, bensì nel senso che esse 
forniscono gli elementi per concretare il concetto elastico previsto nella norma dell’art. 
1226 c.c. (norma questa che necessariamente viene in rilievo allorquando debba liquidarsi il 
danno non patrimoniale, che per definizione non si presta ad essere “provato nel suo preciso 
ammontare”)“.

In sostanza, come è stato rilevato (Cass. Civ. n. 4447/14) “il concetto di valutazione equitativa 
previsto nell’art. 1226, una volta applicato al problema della liquidazione del danno non 
patrimoniale alla persona, esige, per gli svolgimenti che il problema ha avuto nelle applicazioni 
pratiche, che si debba fare riferimento alle Tabelle Milanesi come basate su criteri che, per il 
fatto stesso che hanno svolto efficacia persuasiva di gran lunga prevalente nelle 
applicazioni giurisprudenziali, sono idonee a meglio individuare il concetto di liquidazione 
equitativa di quel danno“.

Tanto premesso e ribadito, aggiunge che: “a) ai fini della liquidazione del danno non patrimoniale 
mediante l’applicazione del criterio tabellare, il danneggiato ha l’onere di chiedere che la 
liquidazione avvenga in base alle tabelle, ma non anche quello di produrle in giudizio
, in quanto esse, pur non costituendo fonte del diritto, integrano il diritto vivente nella 
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determinazione del danno non patrimoniale conforme a diritto (Cass. Civ. n. 33005/21) ; b) in 
assenza di diverse disposizioni di legge, il danno alla persona dev’essere liquidato sulla base 
delle regole vigenti al momento della liquidazione, e non già al momento del fatto illecito
(Cass. Civ. n. 19229/22)“
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